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roma; nessun giornale,meglio dei, 
moderato, aà vestirè'*^elle forme 
della v è n t o l a n'òtMa destituita 
d'ogni fondamento. 

Neir inVentam^^iiòtiziè,. che tor-
.nino a detrimento J è d i avvcrlln, Sì pregarif*! : signori abbonati, 

che sonoìriarrefetodi pag^friento,! 
; a voleft^meftersi /in regola entro il : 
corrente, mese, inviando r importo .che, a lui, ©• questo non nobile 

r<3ovuto, cotiform&aiil'avviso a stam- arringo^ va decretata la palma. 

iTj.̂ a;:ti,to ';m9 î:atQV;e. famoso : così 

pa spedito, e ci^ a togbmeìjfe^^i ri­
tardi o sospensioni del Giómal^e., 

É aperto ;tìfenamentp pel W; 
trimestre corrente annoi 

La mania d 
•i^'-'è4i'^_ 
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Zola — in un recenUŝ îmo ar̂ ' 
ticoÌo> uti brano del..qùàie fu da 
noi riprodotto — descriveva mlra-

*ttUtÉénte le ansie, i dolori, le gioie, 
serie di emozioni^'a tutta q 

cui il • gii tì. va e 
'tì̂ Wdludéyà / se bene ricòrdìàmq, 
cól dire che una volta'^lop'eknati 

r 1" ^ I 

fs. 

in queìji^ljischìa, una j ^ t j assa­
porata l*acre.yólujttà della lotta del 
fiìòr^per gtòfrtó, dlfficìlmentav ^ 

Sl,gia^rW»smo-e spesse 
^;i0ite;ii(i^^^#itio.meno; lungo 

istacco, ci isi'rìehtra sospinti; af­
ratti da iitta-forza, che, nieglio di 
oltè'altre, a-cui ftiniib'ricoì'^6 p 
v o ^ t ì ^ i pupilliiama^e Irretii-

^iÌ)Ue. , 

ore scriveva così, egli aveva 
g ^ p ^ i j ì sé ir tipo ideale de} gior­
nalista; dei giornalista che liâ  una 
fede, pel.quale la, missipne.delia-
stampa, non è altro che un,̂ :Sacer-
dozio e che, quindi, sarebbe inca« 
pace di prostituire la sua spenna 
all'interesse, alla maldicenza, a l l | | 
menzogna, ai partito. 'V 

iWtalia — e lo diciamo con 
sentito dolore -— quell' ideale lo 
s* ìhcqntra di rado ; méntre vi sono 
decine^Si giornali che vivono spo­
sando la causa di questo O'^tìel 
mìni strpĵ ŷ ice vendo il sussidio dal­
l'una o^i^ltra accolta di. uomini, i-
quali non la religione della patria 
, •',̂ 5̂ . !• • •. •" ' '•! ' ' ••• l'­hanno nel core, mala smania di 
far del chiasso in qualunque ma-̂  
niera, o lo scopo di elevare sé 
fstessi, di far trionfare lejoròmire 
d'interesse.',; •/••"•, , ^"^^ •/ 

E allora che succede ? Succede 
qhe, pur di abbattere ÌJ' partito 
contrario^ s*inventano le notizie 
più asSufde e più mverosimili. 

Noi non diciamo che la stampa 
di un partito sia un, vaso: di, per-
ferzione e la stampa dell'altro par­
tito sia infetta di ogni vizio. C'è 

.^invenzione lo fa 
apparire tamra risibile con molto 
suo danno; e pare non se ne.jcuTi. 

Se nói volessifhd solo: i;ìèì3ì*dare 
le più salienti fra le 5om&edaèS^ò 
inventate per (Jemplire 1 suoi" av-
versari non finiremo co§i presto. 
r Preferiamo piuttosto seguire e 

sbdiare, sul vivo, jl,,^isfema che ; 
il giornalismo;,jmodeif^lQ,,,adoperi*! 
per faf^redere al ..pubblico ,una ! 
;np,tizìa che:-,è cpmpletaoientieifalsai ; 
che egli sa tale e Kihe nondimeno 
figliispaccià come vera.-" ^ : ^v,.:̂ :Ì 
' j L'ultima, una delle pìd famose, e 
l'ectf'della qukle 'nòri^;*'pertìtóó 
dessatd, è quella òhe' Tòri? C îrólî  

è di riunione, sVìlluppahdo,'in una 
parola,,tutto; Wi'^programma, di 

•'W -f •J'-"ì • ' ' . ' • - >.' ' '• i '•• '/'••• 

Cosa vuole adesso la Destra^?: 
Quali sono leisùe teorie; in fatto 

di governo ?-:Un' miccTO dî  pro­
gramma, signori, uii miccino solo 
4 mbltòivi-si potrà perdonare'.' 
'• Jila 11; i)rpgramma' là Tbestra'non 
;^e,lg^ha; e d i appunto per,:^^e-
,s,tp;- che. il.; suo giornalismo*, per 
mancanza di argc^enti gravi è 
elevati; dispèrde t™a-la sua far za 
in insulse diatribe, che hanno per 
fondamento ìa bugia. ,; 
" In verità, scorrendo talóra:ipa% 
r^cchifidei giornali,, ; moderati, non 
.sembra già <iì: essere nella colta e 
gentile Itìàliaj\ ina frP^^tó^ popolò 
ì e M è p ; atìac^i^tè^&uhcrudel^ 
destino abbia posf;o|,jpve cannibali 
(l^ilaìpeggior spepievV . ,^ 'l 
,,. Manco Amalfi' che^^^taiìa'non è 
giudicata all'estero alla stregua di 
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del putrido dapertutto,^^||a, ce lo 
si consenta, la stampa liberale pro­
gressista 0 democratica se avrà dei 
diifetti saranno, come si direbbe, 
difTettì amabili : quali la violenza, 
lljkruenza, la precipitazione, dUtelti 
t w i che possono conciìiaj^i con la 
lealtà, che di essi è poi la base. 

Se guardiamo l'altra stampa tro­
viamo che in essa predominano 
due qualità molta diverse : l'acri­
monia e l'invenzione. 

Nessun giornale, meglio del mô  
derato, sa toccare il tasto dell'i-

tìstria e colla Qermania. ,, .^ 
pTOuesta notizia comparve 
ma m \in giornale moderato, quasi 
clandes^p, Il,JB^B<^mmto^ . , i -

Nel gioirò 
di Destra più atrabiliariiia ripro-

, djuceyanp, con ,gij£ilcne ; goni mentO; 
if ,Nel terzo giopj^.^efsài;;ibr0Ìava 
tema di ûna Vcorrispondènzàv da 
Roma, inspirata, va da serrai 'cìr^ 
cóli parla^mentarw • - ^̂ *̂ - \ 

Ma in onta air a^^ggipjéialle 
provocazioni, alle co^méliè, <;he 
la accompagnavano, la notizia mi-

\ nàcciavà di cadere ]^l3^fò^,fral'in-
dtfereriza dér nùl^lEb^ E allora, 
per avvivarla, fioccano i telegram-
mi : « Ha prq^t^o grande , sensa-: 
« zicne la noima ecc. » Qppuirm 
<nt^Énzio del^verno, sopra 
afaccusa di aijerZj^Q}lerato che 
« Cc^iroli ecc.i) 

" r ' • • • • ' , • • ^. 

Ma anche i telegrammi lasciano 
il tèm& che trovanOfcî la irivèn-̂  
zione non fa un passo avanti; si 
borbMta ancora^.5per un: pqqo ; 
qualwé giornale di prtìJtìcia, òtto 
giorni dopo, la regala, come, cosa; 
fresca, ai suoi lettori; poij di tanto 
«more, non resta che P i n é t e t r o , 
sprecato e la stizza di avere fatto 
un buco nell'acqua, o infinocchiato, 
forse, idue b' tre merlotti. 

Ah ! non è questo il procedere 
di una stampa che vuol dirsi seria 
ed onestà!:,:;, ••' ^^••;;;::;•,';•"•..,,• " 

Qroido governava la Destra, le 
giornali d'opposizione combatteva"'• 
no i loro avversari sopra ben Mirb 
terreno e con armi di molto dî  

v^^s - - ' •• • • - • • ' • • < • • • 

verse. Essi dic^f|ino : alla Destra 
che governava male all'internò è 
disonorava V Italia"; all' estero ; flò̂  
dicevano e lo provavano non col 
metodo inventivo^ ma con quello 
positivo dei fatti. Essi domanda-
van#|lg)Tiforme tributarie e- polì-
tiche, sostenendo la necessità di 
abolire il macinato,'di allargare il 
sulTragio politico, di rispettare la 
stampa, il diritto di associazione 

^ iPer ciò cìii VifSuaràà-Ì*o'^di^S'^nttt 
; delle materitf'fiioioflchB nei' tÀQéì ÀQ\ 

modificatòrilprokraEamatvsparite coma 

;̂J;,̂ ]̂ ^ é̂tiĉ  di Aristotile:^ 
e^i^m^R4.fc^3to,gr6COi;;tl ~\ ... '^'' ^ 
Jj«^I.Qtturev di.vfìicórtìne ê Piàtohéi 
setoondo le istruzioniUhé saranno liufe-̂  
0 a t & i > r •• 'M/ '^"^ ' -r.- 'V. v.r.: : '^-: 

to filoèefìco verlrà c(ato 
nelle'IbT^Ulmé classi liceali, ripar-' 

i . , » ; . , . . • . ' . ; •• ! - V ' , • - ; ' • 'Laviti'-r--• ' '• • ! • • . ,f-

titò m itoodò che làlogicftfiniscà colla 
seconda-^cla^l^e colla t^rza l'etica' JB 
le ilettur© filosofiche. 'J 

:L*iésame orale di prómSfiirié sullW 
logicai c**̂  avrà luogo alla fine della 
seconaa classe, terrà le veci del n -

curezza del territorio sul quî lo deb-^ 
bone svilupparsi quéi beftetici npllai 

•̂ fidipenden t̂̂ ^ l̂oro azione J è la reàlÉà 
delle forze che deve garantire l'ope-i 
ra intrinseca, e l* imparzialità delle ' 
sue relazioni nei rapporti.lestringect^S 
(-ê Ja. coscienza M ii\\e statp,vnelP inte-
ia^n^zione, .eleraei^ motor^g^nmo; 
che può condurroun popolosa quegU 
sviluppi continui e progressi,,che di: 
rnandand'fF'sicurezza, — la fede in 
se stesila Ne la storia,offre,esempio 
di popolo che si elevasse al grada, dî  
nazione senza, la feda, (a &icurèzza dì 
sè^ e là potenza a tastare a sé. » \ 
^ J g r vetiir al ccinoreto,, FatìFiz%4^, 
sidera per terra lunazione armata r r 
r espressione più lata della difesa,na--
zioriafe;,per mare, una forza miniare 

4. Dello stesso avviso è Garibaldf%e^ 
sii scrisse ripetutamente al' Fabrizi 
per spiegargli 1 suoi concetti, che 

^^ « Esercìto-riazione — # P ( ì u e et t rs 
''I milioni di militi -r onde non te-
«mer più invasioni •^quindi volgere 
€ alla manna mdUare U più gran 
< cura — ed i ma'ggloH tlilzzi ^Tpèr 

«wroamento dei c[u%ttro colossi, !e 
« metter sui carìfìeri'driSenova) iSpe-
«'zia; liivòrno, Napoli, PaléMb,' Ta-
r f ^ a i ^ Ari«ra, Venezi^-^ Mtre^pt-
c W corazzate contemporaiieamenttì;^ 
«; (di maggiori dimenaioriì 0 meno)'-^ 
t ' capàcfprò di stare in linea di bat^ 
« tag l ia^ l#a l t reV '̂  - ^ - 4 

< NeìU. flotta,' ?mp; caro amico,.sta 
« l'avvenire dell'Italia^^ la sua si-
ccmezza, dignità e prosperità^-^ ed 

^^utÌlll^^foFtificàzì<?ni)di 0 " 
« cìe^^ 

-M 

vqyan^ contribuito alla spedai 
uhft corona dà deporsì suila tpraba di 

- ^^ — ' ' ' i . ' - ^ ^ ' K ? ^ ' - l ' I - ' 

Piò, IX e com^ dessa era già stat^;,^ 
seguita. E fin qui niente di male. ,, 

;Ma un bel giorno a Venezia pas 
sando payi||zzerjì^, neila; vetrina,,di 
tin Fantini era visibile una;;r!cca cp-
r̂ona. co l l a , s ^p^ | i ^^ ; émao ;a | ^ 

fcOh, oh, raffare i r amp l i ca , e se 
10 m nome della libertà posso conoer; 
dere ad un P ^ M ) di esplÌGarsi in' 
quel modo che p fag l i talenta^^^Qjf̂  
posso parò fare &^men|̂ Ji^ protestare 
ed altamente prfttp^tar.e quando si u-
surpa 
quando si .U5Ui*|ìa un mandato che non 
fu concesso giammai. Comprendo che 
è necessità subire la maggioranza, m«a«sw 
fino a che voivclericalr, ^ nortì^J||jfè 
dimostrato qh,e ad. es?^ ,app,artènèt'4 
perdio," vivstrappo, quella scrit taflK 
suqnja :menzogna,; vi^;ìstrappo 
scritta che è un ìnsultoalla Véramiiig 
jgioranzat,,,],-.....---.;;,_•• .n/;,,.̂ :,.;;..-;.. .,. .̂  ]., 
'_ ; È indisMtibilo^i che Je meneidi ,ipO' 
che' tonache nere'.e il pr©s,t|gio 'à^^i^ 
Jlico^'o epe sa imporsi ;al|e.in^,emr 

da questo air essere, maKcibr'èWlf.; ci 
fc:'-.: h - • • ^ ^ ' H i l i à - . l^"i;f5-^bOO. , - r l " l ™ U t > ' 

'corre e ci corre di ryioltoL E se'SixèR" 
l^^nec^ssarta ^i?a j f t a p^r ^ m m 
!^-|U^fbr^,T|por^9,jijj^Ilj risullef^ 

_ i •] 

'A 

^ ^ ' « 

i « . j i - . - lit, 

troverà rt\soai 
tramutarlo in pratica ?tì'^i^^ 

' ^ ^ l O T b niai quello c6vi|^tt(^.de) " ^ M r « l f M | # ^ mm^'m^'^y"^^^ 
qtìe-T#t%||,uitti^d^èò^o--àhilol^; ;pooSfi^^ 
?._..„.,A tM.«^&^r gerito 5éhé»itin||à cos ta la n u i l a ^ l a S l F p e r c h è t i * 

.yi 

m^i0m 

* li'insegnàmén 

Itocene avevano diritto 
il . _ ì • • ; - . f •-. ' . . . • • . - , 

La ' 8ta"tnpà iipglébe 9Ìb ;oecupa di' iun 
i^^idflnte che, ha messo spasopra \os 

I 

spettivo esame di licenza, 'che' sarà' 
gomgletatp alia fine della terza classa; 
Snia prova orale fatta sulle ieUurtf 
filosofiche, 

totk è Green, uii 'màrtire del Ip 
lismo. Diciamo' martire perchè, sicco-
me isritualiati si qualiucano come 
menìbri della Chiòsa òfficiale,y^Òsì 
spésso'essi vatìno soggetti'W^prsecù^ 

- i n 

^ 

In tal modo il ministro Baccelli ha 
riparato a quegli inconvenienti giu­
stamente ìàtìfientaU dal prof. Àndieasi 
nella sua lettera aperta a.; S. ^ . u 
Ministro delia Pubblica Istruzione ó 
inserita nel nostro giornale. 

l^ -

l a difesa dIJtàlia if^ 
. • ^•?.i.Ì 
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n yeneranclò patriota Nicola Fabri­
zi, scrive su questo vitale argomento 
uWl lunga'' lettera, dove tratta la que­
stione da un el.evato punto di vista, 
molto ;diverso da quello ; dei piccoli 
nostri uomini che non osano staccarsi 
;da quello che era e che è, ,11» 
; Fabrizi non si nascónde che ogni 
tentativo di far dell'Italia, una granr 
de potenza cpntitientale, fallirebbe 
inevit'atìiimenle, traendo in rovina ma-
teriaìle e iwprKléi la patria. Non vuole 
ìnemm^nó che l'Italia si larici sedurrò 
dall* esémpio delle vicine nazioni, 0 
dal risentimento contro le loro soper-, 
chierie, a battere uria yl^^^ove non 
abbiamo né interessi né gloria da rac­
cogliere. Ma Fabrizi viconpsce ancora 
l'entità (lei nostri interessi sul mare 
e quanto siamo facilniente vulnerabili 
da questo lato; § vuole tutelati que­
sti interessi dalla sicura coscienza ài 
noi edfilla nostra forza., 
• «Er^li è beri alla modestia di scopi 
« o f f i c i nello sviluppo liberor'"^""-

jtrcivesGOVO^^^Cantorbéry ha in 
Questi giorni cònvoòate le a^serriblée 
ecclesiastiche, le cui discussioni éom-
muovono ancora ^Inghilterra cotrié 
liei -XIII secolo agitavano il mondo 
cristiano. Si trattava di sapere se il 

Iprete ufficierà con cotta 0 sènza, e 
quando si devorib: accendere le torcie. 

Per aver trasgredito ad uno di que­
sti riti, il Green è 'in' prigióne e vi 
resta, non avendo voluto sottometter­
ai al giudizio deU vescovo dì Màrich? 
^ t e r . , / • " ;• • ; / • 

il giornali liberali invitano Gladsto^ 
ne ad attuare le idee sostenute rie! 
banchi della Opposizione ed a pre­
sentare un progetto pel disestablljsfy-
[tnent 0 separazione dell^Ohiesa dallo 
Stato. MU per ora è vàrio^sperare che 
questo avvenga, giacché la Regina e 
la Corte appoggiano V alta Chiesa & 
lì ritualismo. 

m 

^ , quelli de 
di voto accorressero alle urne, e, basti 
per tutti il MM^che SI yide il vesco,* ;^ 
vo seguito da un'codazzo ,4L.=preti 
di gwid medxum fra il gretè è il ;8^,-; 
grestano portare la scheda non solo à' 
Treviso ma ancorai rCìltbo||er.àj uiy 
ma^MuadaMa smantellata netl* uìtim 
rappresaglia. 

Ild òrà'urià domanda: C'è pericola 
per l'avvenire? Ma.i..,. Lasciamo ari 
dare come cose poco serie e, direi 

' 1 ' - - ' - ' ' 

quasi, ridicole,illiistituzione delle 
gi?ie di Jtfana» maddalenepiù ò nieiaB 
pentite, che si prestano a gslopp 
dietro ài pil^Ulti^tascovo nelle su 
escu^3ionl •Cristiane non solo^ìpT che 
s'insinuano nelle oneste famiglie per 

^raccogliere adesioni che accrescano la 
pietosa comitiva e 1 conati non ri 
sciti per ripristinare dé|fpr(?;pssioni di 
buona memoria, ma sta di fatto 

re, per m^Uritesa ecoqpnaia, scòti 
pa||ya dalla scena'il CoUegfio Convitto 
Canova, novelle forze riceveva • il già; 
fiorente Seminario, che ne racctllae 
tutta l'eredità; ed .]^RÌtro collegio 
privato diretto da un prete ed a gusti 
di prete poco fuori di cit||^iie sorge­
va, rigoglioso dì balde speranze ri^ 

'̂i^^ 

^ 

CORRIERE VEN|lTrO r '' 

BA l 'mBwiBO 

IL FAETIIO CèERIGALE -•1 

t* 
< no, 1 ntelltìtjuale e materiale dèi po­
polo Jt» che conviene sopriUutto la si-

28 settembre. 
In questi giorni avvenne un fatto 

di troppograve ìraportanxa perchè io 
non debba togliere un'ora alle mie 
oceiitiiiioji ed intrattenere su ^ j p o 
i benevoii lettori del BacehùjUone, 

Il fatto è questo. Qualche tempo 
addietro veniva anniinziato nei gior-
naie il Site, organo dei clericali, come 
alcune egregie (!) persone de) loro par-

perai^ifliéluse; e non; piÙ'tardi d* 
ann?) fa prendeva vita un appendice al 
Seminario. : 

Per maUntesa economia scompariva 
dalla scena la Scuola normale^femiìn-' 
nile, ed ora se noi vogliamo trovare 
una giovanotta che attenda agli stiidii 
per r insegnariiento bisogna che an­
diamo a vederla sulle pariate dell 
Canosf?iano. Sa a questi Istituti.;!^ 
aggiungano la scuola elementare del 
surricordate Canossiane e i l collegio 
convitto Canotti, s i . | |^^: |a lunga 
troppo lungal^ serii^lì quégli Istituti 
ohe diretti da preti e da monache ap­
parecchiano, ài paese i migliori suoi 
figliU 

È qui che il partito clericale dev« 

cv-< 
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es'sero coflQbattutpi|^|,quGsto U pericòfò 
che ci minaccia e- che mi rende pe-

d o ì ^ ^ à che mi ^son fetta'' più;? 
sopra. ^ ^ ^ ^ É ^ ^ o pèrlÈ0ÌWtt]à;esiga ; 
pronto prfWlifflfcnto ;; bisogna |g)^aé> 
dannare JLJjenafiQ perduto, bisogll 

è d i a r e a ^ è t e r i dì chi in hn 
fede non ai otìW^di studiare le quo-

« I K è U é tìtitóe ^ loro ; conseguenze, 
é iiapedire che un partilQ,^^Qhe or-

maPtòvrebbe appartenere alla storia, 
ci uccida nel, cuore dei'Bgti. Gtftti per 
noi se crediamo dover riposare sugU 
ailori conquistati; il mondo non è degì|^^ 
Inerti; lorftana, lontana, ló^ll^na è la^ 
metà à cuifàibbiamo arrivale,, è l*^t-
tività che dimostrano gli ^^aVVélsarìa 
^Gv'eS'seì^òi d'esempio. E di questot 

.1 ,v'"> ;̂ . 
1^>l^-l s^ ' j iw 

1*1 _ ^ 

leva però 

e semblà andar persuasa la gip-
tentu triviemna, che studia.ìl modo di i 
fgtnizzarsi^ in associàziqn^aìlo spjspo j 

di àrrestàJ^éVoiìerEi intrapresa dayc^ 
ftcalib>n'ò, e pr ibo suo a i te sarà quello , 
l4i protestare contro la sfacciata men-
46'aM Trei>iSo a Pio j ^ ; no . Treviso , ' 
'prima che de^garnellqi, ha dei mar-^ 
tiri •da.vE 

SiÈDEi;. 
) ì 

1 . •. 

^ 
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le sonora e swUànterjvcoL tempo o 
colio slU'ligjJ'addolcirà^àncor piùvBj 

'òttima scuola ed un*|ln^. 
fìnita passione a l ^ g ^ . d e l l a melodia. 
, Sé^ss inp i t ì baritono Kiig.Nftvaryi^ 
ìj pufjSlicO'ìn sulle p r ì t o i l manten^ 
ne éoift !u i i^n l | | t ìg ius t i ì l ca ta , Ired-^ 
dezzav ma ora là rendere onore al} 
vero merito col tributargli attcstati 
di/stima e^simpatia.llsie;. Moneghello 
Lorenzo basso, nativo di Este, sostiene 
pur esso con maestria ed effètto dilani « 
matico il suo assunto.' H dilettante 

r-r'-,',- •-/'• 

signor Lazzariiii, secondo tenore, pure 
Este, fa quanto pu6 onde acqui-

sjarsi là'benevolenza dell'uditorio. Le 
y -

magse corali cantano con,,,buon ac* 
,, cordo^wr orchestra , J0^ corrisponde 
jn modo inappuntapi}e.,,,. ^ ̂ ..; i.<j ,o 

Nella Ventura settimana andrà in 
scena \fh Saffo,^ ÌJ >-' ''• ''^^ 

, . •>• " • . U , , , : . . ' - . , . , 

«lé; u--,n^ 24' dofr- Versò le 

I 

'. [ • -1 l^ilV.p 

( -ÌF' 

•v ì "̂ 29 settembre. 

^A liuesto featrò ' Sociale abbihiiiò 
spettÈteold d*opéra colui/Tàvoriia dal-

imYnortUl'ó Bfitfizzettì, L'impresa Mtó-
^ i n i n i h a fattó-ogki stit)' Èìfjèrgliò gyi" 
ìddisf^rè Jé'^l^^ittime èsi^bntè M 
p'ùbb1ìco,;«Jòi'solb' in pa r tav i r r i è -
eoita. Ciò pel .motivo chÀjel]© prime 
recite cantava il tenor.e signor Salvi, 
1 l % f t t « ! ì l n l L W E s t e indisjiosto ^n 
M 5 t e r b ^ ^ ^ ^ ì l k e è M l k « « è aW^ 
bandonare queste scene. Gli venne 
^oaiìttt!to:u sìgrior Gaetano reratL be 
oonùstìmtmaa tutti per aver cantato 
<|UÌ 'o:|Jon ti*6' 
gbnPgrè; Serionchà Fernotirfo nella 
Fuvomd *tìoìr Bl entuMasmatr^ome 

spartuo che 

>S(ìmtmaa tutti per aver cantato 
e anni con, isoddisfazioRA 

oî e ^ à'"^ohi/ ^duHht^^ VWpètveraare 
dol l 'uragà»m i^agazztì^De Piccoli Isi-
d'ai't>|^contadinò a Sedico, ricoveratosi 
sotto Un' casoIare'}d>;'ÌÌirtato al guar­
diano di lin vifffl%'Vvenne; coljpito'da 
%rt'fulmifté^'Che lo lasciò cadavere. 

^f è seri temente :ijy :Fritilì. ì)il |attì ' ;ì 
Soleschiano pressò 1a' nobile famietm 
Vi Brazzà, 91 trova iJ celebre vitiggia-
"tórajfri^amerQÌì/che fa il primo à fare 
la fcPWir'deli'Aftó.V'"'^ '̂ ' ^ 

v e n e s l » . — ieri s .̂Ue, 4,fórf^'P 
yap.qre^p ,fl«5fiti<< .M^rflf/ieryct, : d l̂la,̂ ^ 
Società fran,9e^,e,.,pje8§o il .traghetto 
del Buso urtava ;in una, battella 9h^ 
era vogata da due battellariti, i ;qualit 
^^,|CagionedeUlÌjrto cadevano in,àeqiia 

mpjm rpedìante «̂n ^ ombrello|,ch^ 
gli tn^por,tp,eòCon l'ai^^to ielq^uale 

industriale agncolCjji^d, laiiqi^e^SQtto, 
giusta,i7,,prog?t,to..̂ envii«gf!Qarji« ^ 
. ,^Il„^vo?9. (j:psler,4,,f )]^\lio.n|,,*?^,qa.| -, 

solo perchè proposte, e anche que­
sta, l l ^ o , A conpc^r^à^ SI ttipatìà 

.̂. a ^ li .buon ^It^rn^!^ eoa la 

^ Pòi :.continm;: J^^: • 4-̂ ' '•- " 
7 «Qui sifteCaOT 
catpp^e munire 0i inieresi^^i 

^ti^^mi bisogni c[0i ciiicidiniJii 
^ascicino nel^menUcatoìó0 téppo 
va scìupd^to.^lii^pÌGcoii raggiri-è^ìn 
pìlî >piccole alchimie destinate a 
gonfiare {'palloni a vento e^^^^pr-
•|are ̂  a/galla vanifò pretenziò%eh) :^ 

.̂Questo è uaperiodo che merita 
attenzio 
;. A cMpmo r i v o l t e , ^ as^re 
censure?, - " ,. -^5. . ..-. 

A noi che non abbìaraó^tnal^à*^ 
vuto rapporti con la Socìeta'W-
Asta, riadi om'tOi; dunque al 'Co-
mune o alla Provincia.?,; w,, ,. 

quah sono i raggiri C\Ì(^ . ̂ i 
^adoperano contro la Sotìielà ife-
neta'?"'-'' -* '••'^màà ''̂  •-- •••• • ^ 
1 1 ^ t e i i -SS??^^^ 

• '•E chi sono le vanità pretenziose/ 
ìpiiUoni a vento àììS si vogliono. 
,portarfì; a gallai? ., . , ; .iiW: 

'senza mai spiegarsi qhiaraiper|.te. j 
•^Questa fu*%tìà delle ;c^usé per^ 

t̂;ui l'onori Piccoli dichiara-tìinié^-
"tersi.T^peri vedersi iàbbandonato ' 
dolina partejdelisuoî yìBC Ì̂ii;ornici, i 

Ma non notrebbe "' ' ' " 
Giornale dt Pd^ova 
pubblico chi egli accusa, e di che , 

iiaccus*?' •' •'"'"•' " • '•••"•" "^ 

e'KtìèbSarea ìf'tèrtó riòn più glo-
1 I 

© 

>.t-':j. I'Ì:^ 

^ . i i - .n 

ccenta .assai bene,, con venta .e con 
srazìft ' 

Ea giovane èrBella prima 'donna si-
«Isa Marziali piace assai, e si gVió.i 

fa applaudire peiMa sua sicurezza nel 
* • - . * t ' I • 'r ' • ' , ' • • • J i / ^ P ' . 

canto, nerdv instancabilità ed W 
con CUI emoltte gli aquti, pe,t,,aflnti-, 
'^ento eh ella impnme^ad.egnA nota, 

^t^;ni^8ica,s|jbhfDe^.iLa,^a ?rqcÉ̂ , 

àlVapprovazìofie- di: ̂ tiispcogetto di 
canale -industriale .proposto dalla 

'fVe-
e 

del̂ Gomm^BredB'. 
% firi (p=, fiorvVè a ridire. 
1 iPò3 aggiiìnge, cbè^afPadovà^ tutte 

1 ìé propóste, tl^ia^ Sociét/à> sono jiicV 

x-rv~ 
-f . ' . 1 

APPENDICE 
< 

1̂ 

T i v i ; • I 

i :\ A 

^Pare.^ch'e^'i^'^^ovet^o'Giip abbia'i^tìr-^^ 
lato di 'maradViuho ! degli^ispèttéri daln 
dj^treitito,,]lesolo che 1o:abbia,vifeita.to;a 

déìiMtiChtesta, è venuto len a dpma.n-^ 
dfcirmi aicus^ì^schiarìmenti ;"pój^ mi ha ' 
offerto un pobto^^ssó ufi'irUpettàbflé^ì 
farmacista óuo/conòsceiìte^tstabilitp ab 
Tòttenham-Cpurt ìRoad. 

>i- Sì, certamente J Ja jmpara t f ì ad ^ 
essere riconóscente aeT%inimo favóre. ' 

-^ Maffisse Elisabetta, non vìchìa- ; 
feffete sempre lóhn Smith^'aiut^^r-

zìoner^l vostrtì^tìome't 
•«- ElUabètta, come oseirò io divri- ' ' 

prendere il'mio, iipme>eì la mia posi' 
zipnei finché vivrà, il signor Pietro A~: 
scpU? Potete VP) indicarmene il mezzp?-. 

4r'-Se ardissi darvi un consì'glip,^3Ì-
gifioi' Leaf, vi direi; Radunate tutto 
ji vostro denaro, è'-'f'6V'* recatevi 'ardi­
tamente dal mio padrone ed .BfTrìteglî  
la ref^tiluzione delle cinquanta ,,,Ure 
sterline, ^ ,:. ,,,. 

— Avete ragione — gridò Ascott. 
^^ îŝ Questa è un'idea luminosa. Ho ru-

.«^ent̂ ,̂ ^nesE^!icaMi!e ,̂,::̂ ^^ ,̂ .„,:. 
; ,,l\^,,Giqf^ale .di Padova pare^de-r; 
; %ideri Ghe:l§ipropos,tè '̂'deìl9. Società! 
;Ygsiftta;qvengan.O'accoIiteysenz'aitrpĵ  

I minato mQUi(prpgetti,n3l ;mio cerveito, 
ijma;^jp%ib#S^»V pensato. a:d un m^ziso^ 
jco^i,.^e|i?9.pjj|ìgy^jìray.i?slm9,J|].jsttbettftt 
• Siete,ver;a[nenK«Vun,a ipnna'clj,.garbo*.. 
\- ,,fji.^*dn!t^\>^cpettà ,moi3(^3tanìea<;e ììU 
;Cf>nÌp.Itm0 t̂O* i'Eal̂ t,q, ^ ciò; ch'esiti por-
'tftva, |ai:s pe^imp. ipajefttej dî Uet>suei 
;c»r;§iBtóAAi>P!'blP>j'.arev.ft.u.n. doverie,.i>i'ì 

t 

•y.ì 

icont,emplftndOiil.,tj-e^mpr)t,p.4el,,sp.le,.cha'i 
'sp î;g \̂̂ §iaffc,(;HngOyti'fleftsQ^0gIt!:̂ rnpQr t̂ 
Idei morti. Iti mezzo alla palpna « iitU, 
jbeU^ez îiilJi ,qHei,Jypgo solidario, si senati 
|S9erìdere,^ir,anitria una ,dQ'cej cdma.fì 
J^A^^ot;,tefS|esga::i4flìUR^vtf ô Ŵofti Étvevafi 
:d3,̂ 9.Vm^^ î-ono j^q qMelvCf4^oqiUJp ,.xN^ 
jpQte,v̂ fi ,av,eriftp;e|il.riisuj.t,.atp drrestituìrti.i 
Ìuìi^-,giorno,.alle,,sue amate pàdrOne.idlv 
llqfpj.^^feff ftgligftloiyprodrgpj^en pensòi 
jc4e,^;,pifiejidpla:: i^e^vire. di ,s.trumefi)tftii 
.per giu^jere a quello scopo^;DiO:,a;ve-ri 
:va avuto pietà di lui, ^ , 
' Si sarebbe detto che:il .destino di 
Elisabetta ei^a^ài^ dover ^rrii^iitìcare i* 

olon per non occuparsi che 
;degli aUrai/'iQUlsT?NlfllBrè#) U mor­
ate d? xom 01'fFei"i'h piccolo Enrico 
Icadd*^ am;mala,to; di ftìb|5i^eNcaVlMtinai 
je r i m a s ^ ^ ^ m c h i mesi^ i'n' Sa ^nalo 
disalutw'che-destava serie inquietu-
dini;,';Difricilf)Dei)le esya riuscivi^' ali 
andane,.qiial,c|te ypjta,a, portare: le ri-
cet'tè deH%eàìcp alla farmacìa:^ dove 
Johir Smith era impiegato. 
i ^Essa osservò, ogni voùii, che pareva 
più ftìitce ed-in'Jìiù florido sliUo. Non 
era megl.ipjV^^po^i.ma: non'; si, poteva 
a meno.di i^ice^psciere \\>,.,ge^l^mm^ 
sotto quegli afiUi, logori, J l .̂̂ ^̂ o.. pa. 

jr Non̂ ^ potrebbe mettere alla W e 
t̂à̂ jb sole iira5fgfm;--e'rionQÌnaressénzà 
ìk^^^ri pemfr#.̂ i lijigiustifiiEìabilL'le 

* Noi, per esetnpiof che non Jab-
biamo rapporti di soi*t¥ifcohila'èo^ 
OÌQlà.MVeiietà, isarémnio^ '̂i npt^ìmì a 

contro di essa si ; £^<|opranQ rRgr;̂  
giri e contro di èssa sVVogliono 
elevare -dei &!sÌiSatQnì,,dei palbai 
a t^nióii dèlì&ismitàajiriìtegalòse. 

Ma le accuse «chiare darebbero 

dalla parte,della* ragione, r, „n««H 

Carte in tavola, dupquifBoi 
chiediamo éì^&ior^tàe'd&Pddòììa; 

che ci avragono'jyeSpèhètè î -tóg*' 
gigWehe B oireaddjao,iimelttìte'̂ klla 
%|ÌQ^;4,p,alJaniÌ avvento, l'è<Vamtà' 
pretenziose ; invece di, coatiaue. 

lealniente.—-[Questo sarebae ihdor-
: vere ai un: giornale me si .rispettai, 
^ ^ BÌ.f t tbi ,a Scs8ola;r^,.rir^i,(l?ue^toria^ 
tvito non Ve lo diamiq^^.jaoijnmaiì^b^^ig.! 
^ To)omeÌ3,̂ il̂ -qjiale_. viiavyis.a che.l'isci'i-
! ^?/.'A alfa Scuole ^elem^n|an:.in|eripri^ 
'^^^^ à^^^'^% "^^ gif)rJìi,3iì4>,5/.6io,j^ 

hanno la fortuna di aver dei 

i r i .a qualche Università del Ragno 
' I tal ia , sia nella facoltà legalo che 

A. ì l . . | i ' ' ' - - i 

l«» 

r rà^pfmi e dalitì^^ragazzine sono iti 
l Obbligo di f y iscrivere i.loro f a n c i t ^ 

p r e s s a l e viéièv scuòle della OitlS e 
delnSuburbiò. . 

'̂ La Òortlfegazionelf Carità del Gomu-
Ine JP^adova reca a pubblica notizìàr 

Ohe ia^^^; signora Benedetti 
K o h e i # ^ É i i t ì ^ testamento 24 ' 
novembre 1866 e successivo codicillo* 
2 marzo 486S ha destinato « 1' annuo 
importò di ^fiorini 200 da essere as-
segnato senza preferenza di culto ad 
un povero giovhie della città dì Pa-
d o l a l i quale colla sua condotta mo­

rtale e disposiztpgie; intellettuale si sarà 
jre3o, .meritevqJeXd'.essere sovvenuto 
neir avviamento,:dWi .studi univgrsì-
tari 

medica o filologica o di matematica 
òrt^ie ^ b i a , a'godere di tale d i a t e l e 
dbtóte^lhxttÒ^B'^Aildì'o^^tìrdVdrsìta 
-percorso'con sticbesso nbn inter-rri 
compreso Panno delia laurea ossìa 
promozioi^e/ dottoi^ale » ed ha stabilito 
jitiche la4ec>RÌone-o,meno suU'esìsten-
x^di questi ea^lipin^ e.sjaJ^nf^ri,me^to 
della , dotazione isia; devoluta di vòlta 
in volta all'eventuale Sindaco unita-
- • - ' • • • ' A - ; . ,.i-, ì \ : . ' - '---''J-Ji^dh- • • ' • • • • 

mente al Rettore dell Università ed 
al Direttore del Lipeo di Padova a 
maggioranza di voti. >. 

^ L a . p i f e disposizione suindicata ,avrà 
affetto pef T ai^no^scolastico 1881 82 
e quel gióvani pha ritenessero à\ n u -
nire gli estremi' 'richiesti ed aspiras­
s e ^ àd^b'lt.tìtferé'Mà 'dotaziohej,^ soHb 
invit'àti^?à:'(>iiòduirrè 'le loro- doma'tide 
entnoùfUnaese di ottobre ptòss. i?. afra 
Congregazione ,di • Carità; ini Padbuva 
^oiT^ci^nM^^f ei! i4Pcy.m|i:^^Ì! relativi in 
fppma autentica ed ^el^^gen^cii^n do^ 

1 ^ J H . , » . — - f - •- - ' , - . . -

compiè questa-fdVI^ii^taSo'cietà. 
ir^Sìtirrie. edornedi buonissime in 

liisioni riproflucentt alcuni lavori ese-
guiti dalla Soci età/i j^ffe rio ih dono 
dai membri dM Const^o'^'d'animinì-. 

Idente comm. V. 

• • ' " : • ' 

strafBtìe al ^ 
S. 'Bi*èda.v^̂ i;yv,̂ ' 

un certo Giacomo 
lift*'. ' . • ' •-,•• 4 

Vfcìna, anrendo u 

L I . ; 

III? 

.'4ìtJfef. 

Così sciaitiava 
ntin a Vescd 

suo 

'? 

arma^ l | ^e la 
^^pHsL della casa, prìm^i^^^ncaminarBi 
verso la sua bottega di falegname. 

!^aturaìmente i ladri che trovansi 
sempre dappertutto e ognor pronti a 
derubaril prossìmo^ppròfitUrono del-

rt%)ccasion9 ê  penetrati in "casa del 
Trentin e frugando neìl'armadio^ t # 
varono degli oggetti ' preziosi per il 
valore, dì L.100,.|'ìntascarono e buona 
notte'.ohi.sVè visto s* è visto. 
• ..Wo8l-.•!<!«»¥**«saenr s4a4o iiu 
hw0& quel tale che commise un furto 
1̂  %Ura notte^^.'Vighizzolo d' Este. 

- "ii 

•-•--Ì: 

comunicazioni. 

mmm 

\:^^. 

no dei prè-
ir -A -

alla soéìe^à'fóv^^lè'àaè 
- , ' - ]*.ii?.t!-^J=ir*.^i'fe1[tì'«: 

èiii^'^Ìii*fnìcipalil^ 

'̂ A*î Ìdbe%Ì'̂ ^ t̂a^%48 

tren(nfìro;>1umfel̂ 1?eriiìb "̂̂ cosìcVhè' ^iresti 
aàovii.trimfiipcrementetSnnò sempre 
pijù^llft^ojldaiiitìtà i neJKÌStìÀi| ;e f ir^anic*!^ 
nei riòstri giovani tìqftftitfadinifper'le 

^ Appena . ^^f^^f? .t|ia^|iori ^4?t^?ri^ 

>^ E'peiichè mò? 
^ —Non sapete dunque che ì figli 
d'Abràmoj^fcàcco'Q Giacobbe ribh pos­
sono rtìangiare'dòlla carrie di inajal^ 

'Ebbene, d'fil porcile elei' 'contadino 

— Ohi vi dice che questo animale 
- p i è t b ^ f co^i^o'^noiP*fcica del 
Santo — verrà divorato dal ladròl 

ii potrebbe anche venderlo e 'aìloifa 
non peccherebbe punto "contro alla-

—^ìjMoisè^i^yete rfagiohaj anzi ik-
-reboe molto bene. Cosi per eèenipìo 
h,\ proibita., ad ^ s s ^ ^ s n r a - ; ; ̂  eppuirtì 
H"^.'?*'i:?>.^P| cfe sono^rozTOi 0 quanti 
c r i sg^^ , f l be , fona strozzati I i f l 
1 rrpiRfivflpesi^o .«*on U impeiì^Fisce; 

nerchè qiiliido gli usurai datim Me-
naro, al tasso settimanale, per esenar 

m 

pio, d^^^i)er*lirito,^ lehovaii tìie ik 
ìi^lo iì M e r v a (ÌàìÌ*àrto:'*pi^nd^^<J«eÌ 
9̂  per ùtt 6.;J.-H]perdonai . '̂̂ -% per ' 

baatalch«f.vi;sia ìàtfita-'̂ î ĵ̂ ]mfglift?:idèi 
jPazziViWh^altra, dei Rozzi cori lâ ^GI** 
g^GTEia,,la yetara,:il s e c c b j ^ ^ ^ s e r ^ 

, SJfpnpre U,q3ja]^^ |ba.^pr^^J, ,sP%^ 
gnòmeg.^Pcatalogo di una pinapQtecB 
Si chfSmS^lpl i t j^^t to R6manp deiia 
Morte di Venezia, di condizione rigat-
tiere in questa città, , j l . quale venne 
arrestato sotto r accusa di ^complicità 
M\^^ fiiftò''bòtti'meS3ó a danno d'ella 
cdàtèssa Kamoaroi -

^•^^u-i'v^'-^Ujì i cum^^'i^^ni; 

lui nuova e piacevole. *̂  ' ' 
a^uPeTÌ,.-,hp.pOGpi„Lempó?^^di liberila. 

La i(>m|C'ia,,ai ,ch,ludi^..aM nom^Q|;e 

^j^c^iemezziidiiguadagnare 'Ontìstamentó: 
'dei danaro.: Ripordo che. vi dilettater 
jasiaLdj,Jeggere, Peccorrete4feyif>ies 
Imedicalefiie j i ifOTer^t.^junu |€Ìrie di 
articoUlàsyil benfe siii^i^yullé^rìfbrme 

! Quiflehe tempo dopo, Elisabetta jfu 

;a^^^Bi'igtó^ :^^ teorie dî ' vista^ Johri" 

{• \lti una ngida^iserata d inverno, dopo 

^eràto^niiè nftab^ijittì W'^iì^n^m^'i 
:dal padre, a1g,.':c!pìffiò delia gidiaÌ^ùna 
m a pieria * ™ L ^ 1 ^ r M f | o . 

d ^ e t i e r e ' il bambino ,a. letto. ^ 
: 'UÌ/^teen^itbVVÌ>.ccKi^ lill^ pòi^tar;" ^ 
; ^^^'UÒ'sói^vaoi-e desia^i-a di ' [tarlare ; 
al^pHtìtori^'-pèr ùh'a'ffaré'particoiàrfe' 

;^X-i"^Ch:iedettìgU iì^^suo n o n i e . d i ^ s S | 

^ ' ^ i c e chb il p a ^ r f e n t f n Ib'^co^-; 
n Ó è ^ ^ ' ' '' ' • • • • ' • ' U # ^ ^ • • ' :^^^ '̂•"-' 

• -̂ ^ Fat^fo, dunque entrai^e.'È'^òróbt ; 
lìnjtjnte qualcuno che. ha bisogno di 

soccorso. • • •• ' '•-",'•: '''- -'.[ , 
,, E l'opinione del signor ,As"Co'tt;. ^li' 
confermaita dall'in^vessò de l ' gi0yin"tì 
niiseiràmunto vpatitò. 'ipiìisabètta non 

- . • - - i l 

? edizione, che ci fu rnvorito, e raccolto^ 

- I , - f 

^in'^'soli nove aUnr ^ Ìi;872^!alift81 ^\ t^( 

V 
'i 

• fu A^orpresa .che n,on lo avesse r icono^ 
;SCIUlO. , . . . 

' H i " ' ' I - - t i 

Essa avrebbe dovute àlloiitanarèi^ 
»MiM9nt.?t^h?iiU-A9ragg'P. .||^ma94t>so 
pertanto d etro M, porta per, timùre 

;d indoritrare Ascott. Egli non le badò. 
;|^6reva)ttiòi|0.àglt^òP^ -^ ^ V: 
: •pDr^?upp,pngp che isi^te veautaì^a:/ 
^chÌedei;e.au,a\che î̂ pccprsp ,-- dipse il,, 
jSignor Pietro AScott.' — Corcate'forse 
Iqualche' ó'dC'ttitaziòfté 'còme'HUtìti ^ àVtrìH 
[ijquai.i stfja,magi,ni*«)tOJiPÌié;ÌP pos£(a >à^ 

=uh milionario. Ma e inutile ... _ 
ii^*,Vedo • chd 'rioh''rriv '"riconóscete? 

;gn9rj.;^*aeptt,'e;cià.monijjitfc recai me>. 
ràviglìa. Vt^pgo ,a,,.restimirv^ questo-^ 
^denaro — disse ii'giòvjne, depopendo 
'siitvtavòio'ùn 'b igl ieWcli bin'quanta 
Iliìv^.jStetlinè. r7x:edoi«^;'irÌngraZiaPvìWl^ 
non avermi denpcia tó aliai g]y t̂jfEÌ%;g 
, — Misencordiàt — gcidò'il signor 
Pieti^ò^^'A^iottì -i^'sietó^ VOÌ;̂  'A;scott 
LeafV.iVi 'credevi* in. Austrarìa od aU;i« 

staffi» p M è'tìnJòsrt'o'DomiéhicoÉrui 
netti^iil quale, stato còlto i^n^in Sa*-! 
grante.J^littp,uVenneiitradottò .rieir î j»; 
iPilif'^' mendicità 

dare un' occhiata alla via S. Bernard-
dino e del Porteletto, ove di. solito si 

IV r-Cf . ' . ' , , ! 

SWiU 

' I 

qhe iqupl gioyj^|,jna ancora neilaisala 

aveva oraìnato che si portasse del the 
é delia^cà^rrtò frédda.' *'^ è ; '-
i jOirpa léiòre,dÌ9ci essa,fu chiamata' 

nella sala da .pranzo, ip, iUr;f;f^^M^Sàiì 

ìii'-
A 

i 

• • * > ; 

«f **EsàU vi trovò il signor ^Pietro A-
: Scott'. d^òtitità'óiitìMor'é. AscottiLèaf'pà^ 
•' r^liuliA.'^nchl.esso; ,e,; strinse la,ima« : 

• j^ ' Vorrei chiedervi — egli le disse ' 
>— se avete qualche commifesiorid per" 
<LiveFpppl< Oi-^adpndpn5;tèfeper.gli Mf-
'M\M. îì§noK ,AHcp^^fcj^adl^ pi-p-, 
ibabilmente a far visita.alle zie..'. Lo-, 
rò'':f)arlerò riatuVàl'mente d'i vói, Elìka-^ ' 
'betta. |Ché debbo' dÌFì loro da par t i i 
•Vostra?, , ' . . , ' -••'. 
/a.-'Vi,;prego soltanto 

ioró '̂if mì'ei'tìmaggV, ' - ' •• - '•• '̂  
Ma;lungp tòrópo dopò cho la càsa'i 

era-ritqr:r^^ta -^pl, cp,n?uetp;,Mlpz|Q,;; 
Ehsabetta"rima3e alla finestra della, 
propria cantera, guardando gli alDari' 
delle ^qùaroy che;parevamo'stendere ÌÌÌ: 

di presentare 

loppir^^i, verso :il;Ciei(?? QueUyjrapil 
da hottèj/risehiarata dalla luna,„ie, ri,-!^ 
"'"• — --' '"- oiccolo Enrico 

trpye^ ;0.ri?pijtp^^f 
) -^ Nói sonò/vivò.' Non posso resti-
tuvi'vi 'tutto'CIO che mi avete gt-nero-
aainente' daÉò;, Forse lo,_^otrò Un gior^'v pordli quella in cui il piccò 
npj piccovi,: ^p^taiito,,, c)nq.uanta; lire, era; nato, e tuUò il passato lo ritornò 
stelline. Sono'guadagnate, one^^men-;^ alU^mentet . 

neVposso iissicUrurvelo. ^ ^^i» : —Povero .Tom I — essa mormorò 
jPielro Asoolt noni rispose.. Esaminò li pe^isandoid Ascott Leuf ed'alla félì-

il^bigUetto, lo piegò .e,io pose nel suo^ .«uità cbe'^Sebbero provata, nel i^he-
f.or t̂]aibgli, poi.dopo ayea gettato .uno 
sguàrdò'tìcrutaibré su Ascott-; 

*4- Signora .Hand -f—'disse egli '̂ —: 
sarà bene che conduciate via Enrico. 
; X^n'ora più tardi, mentre l^lisabetta 
kVoràVai'ràn'quilìamente'fl:^ camera 
delibambiuo> li servitore venne a disio' 

- r 

derlp^ le zie.'— Anche Tom sarebbe 
felice' se lo sapesse I 

Elisabett^viVtì ancora, ma non preh-
derà marito, giaccbè non ha mai a-̂  
mato altri che Tom. 
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trova uua certa clo>in|i66iap^fiifci'e.b 
\trojìiccoÌI ragazzini; ad imipiortu-

tìare S ^ ^ t t i ì còlla Solila domand'a 
delJC.sclitìO ». 

fnoeBKli». — I! sigTlTOtano Ban­
do, segfetanoa^oràui^le di Vighizzolo 
ebbe ieri la brutta sorpresa di..valere 
la sua abitazione illurainata^Wl fuoqo^ 
di certa canape che trovavaai nelle 
sua stanze,;fuoco questo st^to appiccato 
da;rag4|.|ini che.gvubcavà 
nejji* ÌÌJdanoo;.fttìri]!4^ a, 2000 lìce*. ^ 

Mu'ctk'ÌM©!»'*©^ •— Furono'con-
b tifìlcib ciiiiììiiió*è^^-| 

còle chiavi assicurato entro una vera: 
d* ottone, nella q u à l e ^ y i la marca di 
fabbrica della ditta i ^ e r t I|aupt. — 
Ohi le avesse smarrite; è interessato di 
portarsi alla redazione del nosti'b gior-

t Ja iu .^ l «la. .-^jAv vivagni, dopo una;| 
.pr,ĵ 3ê î t̂ agionQ alla {ìignorai^ls^V'-y , , 

— Se ìa "signora permette verrò % 
^trovarla. 
: — OÌlRrazìe, mi fà̂ -à ^0^e ^urt 
ìVero regiilo; ricevo quotxmmidmè 
tutti \ lunedì. aiiC^ 

i | ^ ^ e > nelle quaH l*,óperbsiiià|^ttf0Ì 
Lìberi MuratorJM^spiega efìftcrcje 
potènte. •^•^ 

vd̂ irn-̂  Le somma gjà depositate À%\ 
banchieri per reseduziotìe'della Ijagge 
ulì* abolizione del corso forzoso^m-
òntantfta t()7t milipni. '^ 

L'onorévole Baccarihi Ha invia? 
ib una jsircolaJ^ò ai; prefetti invitan 

ì>-

•A 

segnate al no 

M 

^ I . - I I • , - , ; • - , - - - - - - -

doli a sollecitare i,Cònsigjrp,byinci4k 

jberazioni intorno aij lavori urgenti,? 
stipulando ì necessari accordi, quindo 

tratti d' óperé'^ifttfìrprpvinòi^li. ' 
i ^ r geologi adunati iielVÀrchigin-

n a s i ò ^ l o g n é s ^ ì M Congresso discus-
sero la proposta di fondare una 
Società geologica italiana, "r-^ 

Dopo alquanta discussione' 
posta venft^ approvata 

.SihnQminòtìaulMi^ 
esecutrice dilla HibeMÌane . 

—- Il Consiglio^superior^ della p b » 
ibìféa istruziohé sKfl convocato in se-

-.'• 

f.' 

-h 1 

- ^ 

sS^-tì,! 
.•iS- w^-

.^%^'^ ^ 

J i i 
• _ , , , ; 

, . del 26. -
•Wfe^cit^^Sràschì ss.— Femmìnea;; 

. - i l 

. • .' I 

l iÉf^ Rosa Giuseppe 
iPìê ô l i ^m 
Torréieriò tìàMdela pi Giovannvlayan: 
•daiài^;^nubii^P&^R?ghetto^-; CarjL dìj 
%ngelo, pittore e deéofatore, ceTrbé,' 
ioh Terni Annetta fU Samuel, caga* » 
iinga, nutìl%w* 
•,.Xuttì dìPadMa.: ,, 

r i t a l A LuJgi, d'anni 38, doraesticafc 

tóft di y p | i M o r & Ì fnesÌ^p,-||pr)cVri 
Qmsepfitìt idiì Sante,d'annr4^è?mesi 7;̂ ; 
p- Burozzoni-Menini Eìisabettafu Giò. 
gatta, d'anni 89, civile, ve\3o^a.'^ 

data plenaria il giÒrhó 10 del prosa 
ptlobre. 

j S annuncia imminente la pub-
iplicazione del regolamento per 1* ese­

cuzione della; legge 'sulla posizione 
snssidiariajtfegjì ufficiali dbiréBércitOi 

• < . - • -

'tt 

^̂  Il Figfaro pubblica^M^a lettera da 
ìVarazze (Genova)^ s o r i t e l i da Veró-
#i^;GamblJt tà; Vedova Mólinari, e so-
rella^ ;dél >|itcfièe.̂ di L^eoìi^^Gambètta. 

fr4.1n.vfi^esta .lettera, appoggiata da 
certificati dì povertà firmati dal sin-
daco è *dftl curato di Varazze, la po­
vera donna prega il lgìbrnal4i|ìÌ i t tw 
<iedie»e/per leì-nvesso jl presidetAte d^Ì|a 
<]!amera francese onde le sia concesso 
^ doic£orsd che la iotga dalla miseria. 

P ^ - J - ' j , . ! 

fue bambine esposto deli*atà,%»^4^lii . |«c?iìSr^«A«l3^^^^ 

;; 'Tutti di Padova, -f^ stiene che il possesso delle Indie esiga possesso e 
chtì l'Jh^hìlterra piropiUgai 

tarato 
che la suscettibiU;t 

' • i » ' 'fl 
^̂ 'f." 

; j ^ a | 
ciaK-
nè / ' sa -potrà eg^sorne né: Jluiafilinéhtì 

riamente facita. -m^m ,, ^ ^ 
Un telegramma di» ^Casser^n-

che ha vissuto tantìvWìninnai)a fiijstra ' 
città e vi ha paléntele éiil^miciìie,a 
da qualche t e i ^ b viveva »^Si (^Sórgio 
di Negare, è mancato irhp^^vìslménta 
airaffritto dei ft-atallo^^oi^ntoriio;^ . . 
della sorella m a r ò l ^ ^ P i s a ^ l ^ p t ^ ffm^i%,cb5^ ma ^ ^ e n d i o 
per atrocisaìma ìmp 
il^^g^isettembre 18»^, 

^Sìffibitliì̂ iB^cor 
ricordo condiscepol|^,^, rial ginnasio 
no3ti;o,.,ti ricordo emig,rft|p̂ ,i,«> s.oldato, 
tv rìcbrdb conanato pei fatti di Àspr,o,̂ : 
mont^ ìa^iVai <Ì'A:QSta qp^two anf̂ ì̂ %. 
Giovanni ja.iellp, .̂ i; ricordo pr ivai cit|di 
tadmo a.|^,V ^i|pÌP:.;di Nqgarp,, dQ#i 
vunque caloio, serenò, modesto, ma 
indefessa jmmutabUjaj combattente per [ 
la :paJiri^\e,'lfl^iUbertà,v: \..:-''{ ÉMI;. }-\u-i}^ •'. 
^C-Si- pî ngOi.,cosi,.pram t̂̂ '̂ '̂'"̂ n^ 
scapito iilUi.famiglia e al t̂uO|paQSe, ai 
quali tu potevi essere ancpr%,i(iaii4fl!. 
^ * ' ^ ^ ' ^ • • • — • • - • v a k • ^ ^ ^ . ^ i , . - • 

*ltk*i!"V 

' - i""l trfc^tìhri' 

•sono scom^jarsi 
^ ^ e l villaggigif^rimangOno in^ .pià^^^ 

sloiamenttì trenta case. 
^''lii-a!^-^--

Ai' -i 

- " . 
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ìlegrafasLda 4K^ssel in data 
t e m b r e r ^ 

A Dalherda (diltrétto di Gerfeld) 
Scòppio itìil^Wi? spi^pntévoie incen-
^dìó che Iura^|utfc* ira. Tré p t t ^ l ^ 
della città sono già mceneriti: diverse 
persone furono fefife, parecchie nori 
si • trolÉtoà" " " > • 

^•Un;''#l*^IIo taswsiriiaso. — Si 
scWildafJìardonach & V Express di 
Malhoee: 
; Una vacca appartenente al signor 
""•altach, mise in questi giorni al nlbn-

un vitello affatto fenomenale. Qàe-
;Sfcò: mostro ha W mascella inferiore 
oherviene innanzi coma auella di u 
mastmo. ^..„,^ 

Non possiede, come il favoloso ci­
clope, che un occhio posto in IS^zzo 
•liUayfrqnte. Le orecchie spn lunghe 
TÌlto .come quelle^id^Mn.asino e la codi 
confbrnàata come;=qu8lla di un leone. 
^]^Ii'aspettd di qilesto, strano animale 
è àssolutanlente tepujsìvo. — Questo 
fenomeno o|i6 è naorip qualche istante 
dopo la nascita, fu comprato dal si-

,vgnor Rostj^residsnte del comizio,* >- . 
gricólo di flomach. che l 'ha ^manààto 
immediatamente a Strasburgo per es­
servi imbaipmato. .^^^^ \ , 

>— Si ha d* Alfedfena, provincia dì A-
quila:, ' .̂ ife, )•: 

Negli scavi chepi eseguiscono sulla 
necropoli dì Alfedena, a cura del Mu­
nicipio e coi sussidio daU^Provincia,; 
sotW la direzione dell' ispe^ttorà cav. 
De N W , si'scoprÌ¥òno,„21 tomba. 

Gli oggetti dì bronzo, ii.fórro a d ì 
^n^bracrlnyanutì sono molti e nptevo-iif 
lislimi: I p ferro vi sono iìtule, lance,;] 
gladii ed asce; in bronzo anche fibiile,' 
braccialetti;a più giri,8emicìUndrici oa 
nastri^ e; qualcuno anqhe .dorato; tor-
quì sempUcjj a grafiti e^c^p^^ndaglì;: 

^"patenes'eict^jìpe con residui di cibi; 
,qatenalle a||itnaglie^ dB'̂ pie con, jprna'-^ 
nienti'di a(|m doÉati e,ài.v^trìsinal- , 

i tfati; |JE)Gora|ìoni â  varie fogge, e i a l - ^ 
'cune spfralifbrmì ecc. Di ambra: a - ' 

• 1 i-t , . . r |-rf. I 

Cini e trapelii più ò meno bizzarrrf 
misti ad anelli di spreta coiiMsmalto" 
joelu^S]raa 4|ben cpnservato. r̂ ^̂ r̂  • 

j;Sì; <jPÌnvemìero Snoltissirai vasi ^\ i 
creta e là Ì|rma della maggio^ parte' 

(Mi essi inyHio si lèercherebbe nfegfeì 

&m sì sta ora istrulndp^ijfi JngbiUer]:i& 
Un^jroghiere è cl^famato al tribunal^ 
dl^*auè (]^ue^elanti.tJL^upp che voìeval 
suicidarsi hf'^bmp^ato e:AbeT 
laudano e njpn ha sofferta ohe leggere 
coUcho, L* 4 t ro elle aveva .oomiì^ta 
da lui della;Stncnma per avvelenar© 
uno dei suoM zìi, feclama tii^^ fprm, 
.indtìniùtMDéì' danli patiti ; perché lo 

itio*-ha ^sòpr^vvivu^p durantia,,i,qiuaTcn!él 
giorno ed ha! ^^^^^ v!, ^f^PP. di far̂  

.testamanto4fc favPra à-un ^altr' ••̂ •' 

1^iPuesi* ultimo specialmente ha trb[i-
^fó^lMro?^"^^ P«^ appoggiar^, UVsuei 

quéreìa perchè il tribunal© non s* af-
:JretU a'dargli ragione! : ^"|;^^• i-

uanto al giorno nulla fiàdra è 

— I .procuratori generali presso la 
î̂ ftctî fd* Appello furono -aivisati daU 
Ton Guargaaigilìi che un funzionàrio 
dei Pubblico Ministero dovrà esser 

I chiamato a far parta di una Cummis-
sione presso ciascuna sede delle I 
teridan?;^ di Finarii^" per gli esami 
che avranno luogo il 17 e 18 otto-i 
bra p. V. 

-^ Il ministero dell* intèrno, preoc­
cupato dei gravi disastri che da qual­
che tempo ai ripetono nei depositi dì 
materie esglosìye, ha stabilito le nor­
me per l'impianto di questi stabiU-

nti, ,§̂ î le ha trasmesse con una 
circolare ai prefetti, -^^m 

— Il delegato italiano, nella cbm-
misstoifie europea per la delimitazione 
,della niipya frontiera turco-elleMica,. 
coloiifèllo Attilio Velini, è partito il 
24 da Atena per Obatantinopollf^er 
ragioni rèlàt|y?^ alla sua Iliissi^iSS 

Il nostro delegato continua a dì-
stìnguersi, e> ad ottenere onoranz 
speciali. 'M^m$^--

-.^-•v^>. 
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Notìzia autentiche giunte al Gover­
no da Nuova York r e c a ^ che neu^vest 
èfnel sud degli Stati-Uniti il raccolto 
del tabacco è seriamente danneggiato 
dagli ecce^^^calori e dalla siccìtJi 
Però recenti pioggie hanno^ah'eStató 
il continuo'aumentare d^eipréz^^ 
piazza di Nuova Yorkj 
^̂  —• JLe .^rrisppndenz^è^^isA 
Sr«»nps, dicono che i l ^colera non dì^« 
minuisce.^^' ^ '̂  •• •' '-^**^»'">'^^..V'- -''^m 
^Nél iiaesé'\iiHugHò, k IBankok, ;^è^ 

morivano ogni giorno a centinaia. Xe 
frlcalzioni presa &ono 1n3ufSci0nti.f3ip 

. ,—-, Sambra che Je diversa. cp,^l?ìna-j 
\̂zip̂ ni mipis^eriah messe innanzi iper: 
la fortnazìoned' un Gabinetto !«Oam-

tMttalìItennì prodotto. molto :maÌc$.on^ |̂i ?; 
:teiìXo i itólvCtnoniìo.y.oppoRtbnXsta^i cìùd 
^Veie.«jinacciateitóolte ìambizìdmi \. 

1* inchiesta^aulla marma, fuàparta da 
un importante discorso del presidente 
Boselli che a nome della cptnmissione 
mandòilinptllftb.alla cìttà|di cui rì« 
corde le; glpriéi ir sindaco ringraziò;^ 
Dopo udita molto deposizioni, alla,4 
fu sciolta la seduta, che si riprandèr 
ddm^ani ll'̂ ^IStìco. . ^ " ̂ "'̂ "••' 

ROMA, SO. —Notizie del Seni© 
Vitelieschi sì crede venga domenica, 

iBrioschti è tuttora a Milano come TÌ-
gcepresìdenl^i^dei giurati, in |ssanza di 

Sella presidente che è al Congresso 
geplogiapi Non è pr,0sumibile che le se­
duto deli'ufficio cenirtile durino oltre 
lunedi 0 martedì; doMinano intendi» 
menti favorevoli alla legge. Ancora è 
incerto se si avrà^a maggioranza o 
la minoraosa s,ò!tanto sugli emenda­
menti intesi a determinare l'applica­
zione della legge ed esten d eie r e l e t ; 
torato rig|ia|do al censo. 

LONDRA,30. — L o Standcird dica! 
L*:Austria consente all'erezione della 
Serbia a R'^gno. 

DUBLINO,,30. — Uô  barile di pp 
vere distrusse a NewpnlLas^rtUna casa 
1 GUigpvoijnetan licenziarono 1 fitta-
iuolì.'^Furono saccheggiate a^Eosorea 
la case nojpiifilUirainate in tfccasipiiè 
4ella::liberaziode del prete Slteony^^^a 
polJiM^c^ricò la folla, parecchi feriti 

P. F : ERIZZO, ÌDirettom A 
AHTPNIO §TRFiii,Ni, G^^r^nie yesfonsabil^ 
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;.L'oriorevol'e'Baccelli jiia diramato.^ 
una circolàra'ai prefet ,.,„„_|fti'i*ìhà^fe 
giungano aî  sindaci che .nei^^Rpn^ratti ; 
d'appallo inseriscano sempre "le elau>|g 
sole necessarie ónde' tutèlkré'gli'-og-
setti d'antichità che possono scoprirsi, 
durante i,;lavon,^„,^«|.V. :bi.-K ^-n.....^ 

: — Il B^^a^tiere dice che r onore­
vole Loyito. si dimetterebbe, da.segra-? 
tarlo-generaledalv^Mimstercdeirinter-; 
np^qualóra non.sì nominass|^,;4l Tra*. 
montano n t ™ t o ' d i Napoli.W sosù,-,,, 
tuzione 'del FasCiotti. Afferma poi che 
tale noiriina non^^ farà, essendo con­
trastata da tre ministri, i Squali ao-
f>tengono chWl! Fascìottì; ^debba" ré- ' 
8tare;alla'P'refeUU^.à :iiÌ;Napbli. 

It-Xt'^lì^òr^^^28" flr'soìehnemente^ 
inaugurato in Milai^p . iî fijdQgrê Bp na^ 
zionale Massonico sotto la presidenza 
provvisoiia dell'on. Mussi. 

Oltre 16Ò L'oggie erano rappresenta­
te alla .riunione. che^dPP** '̂̂  formalità 
d uso venne inaugurata,; eleggepdp a 
Prendente effettivo, l?*lvvocato Giu*^ 
se^ePetroni , Gran Maèstro dell'Or-
( l i n e . _ •••-- . • - • ' - • V / / / . „ 

Il sèggio fu cbiVìpletato collà'^Wili-
na di otto vico presidenti, rappresen­
tanti ciascuno lo prindgaU regioni 

'WÉoft'lgilsi-'-^/po'co-^iaHgi da M êfiìcB 
v'ha Una Unteli , fàrroyji^arìà coStruìfÈÌ̂ **^ 
dà una casa^ degli Stati U'riiti' clh'è" 

^^rés^ ta fbi:tî  pendii, co^^i^li^^ireM 
,?jpono muniti dì due -lo#mbtiVtì, uria 
.̂iàVaViti f^i>si^tema-r(oi!dinUHó; iVàltì-â v 

.dis^ifitiìp^idi^ismurazza'^ '̂>• : . ' i i .v r i 
ryikl^; agosto sul far della notte, un'v 

vtieno avente in te ta due càVròzzoni-
dì'!potr1iìlìo ed un certo numet^b'di 

*li?^tture:voontenenti^300 ^spìdatî ^^^ 5̂ ^̂  
jVÌaggiató»i discendeva un'^pendio che : 

- 4 Ì 

^CORRIERE DEL .MA-TTINQ 

Agenzia Stefam 
, 29..— I negòziaton^italiani 

partono"étassérai : ^ . ' i: 4 "" ' . 
>TNotizìa da Tbnisi fAnnàiaraaré iihà 
esplosione del faliatishio filando at-
taccherassi Narcuart*. ; Assicurasi che 
GrevT ritomarà^feiu Alge.na. Sousaier 
^féferafò .al-= cplWellp^ LarpqUèf^^e 
battè ieri 'presso Kef forti contirigenti 
d insorti, 

, : Grànville .è:%Ìtìntà a;;r]^a^)tp 
BERNA, 30. — i-a Germania, l'Au' 

.stria e la Russia invitarono il gov0rno 
ad i-AP-^diliJLÉongri 

-T^ 

^^^S-

1 ̂ ''' 

Nettapièdi domi forma emis 
Si assume qualsiasi fornitura per città^ 

.•^-s^aP9pagaaKjP^ P e p ^ e l i ^ J i a r a - . 
d f v^a pre.ssoifG. B.. itfifettti|Tl|:Via E 

5l«^Ì^nì^j3ÒauSottò-^li M t ì i t J l I 
. Società Veneta oye .̂|rpytvsi an(|ie l'an-
tlicb dei)bsito deile vere americana 
' t e c M ^ W ^ c « e f Efiaa Hovi 
originali 

....,.• .n'if'QÉ^ 
^: ; ' ' . -ili i * 1 f W i T i — m r ^ T 

vve J. 

.Jiî ì̂Rìqeve nel propno^gaDmettoim l?j 

. i.rrl 

ifl. 

• 0 ^ 
^,» 

•^ E 

•-
zìe lisiorsae 1 1 

I r 
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Ì ; 

M 

s^melte capo ad un ponte sopra ' U 
borro profondissimo, quando'^ il' ' fuo^^fHa'jft. della" macikratura- Vi 

t a i i » % ùnciVigegne^i-^he-cbn :lUi ^ 1 ^ Ì ^ S f ^ J ^ « r \1 
.marovavarsullalocomotiva di siourez- '"^'^^"^^^«^'' ' '" '°*' ' '^ 
zâ 'S^ accorsero chê l̂̂ ^P '̂̂ *'® er&'i,̂ !>" 
gliato ed' i'ttreni• spàrii'ano' n%l*'Bm*-

irònéj^^ Credettero ad'i un attacco^*di^ 
bdriril^ eì^^^errati' ii Isgfljpsaitartino-
sulla via rifugiandosi in ùii bosco vi-' 

• c i n o . ' . • - : • ,-•-•"•• '--''H ••' ' -'^^^^''^^^ ' - ^ ' ^ : -' 

^ ^ Quivi udirono vanire dal'bUrroriè il 
ironièted*una ifuciltìta:ben nitrita-ed' 
veglino M^^ponyinsero^ii^ppiù che il 
direno-'era stato assalito." Essendo egli'̂  
no inermi non si mossero, 

Ma, venuta "la notte, la fucila 
cessaseli MV iht'èqsò' s*alzò 

i^al burrOoe.iSì diressero verso il ponte^ 
ed assistettero ad uno spettacolo spa^i 

- v e n t o s o , /,,„ '̂ v.. w.-̂  •.;,^v: yy:'.yt ::.̂ ^ •:• 
mlli treno^-Bfftiiava coi supi trecentP 

^viaggìato^i,h. ' h •• .:̂ '̂ - ;>V'Ì ,.D ì.̂ f̂o:). 
: ,Il:;pon'tegj^|Jera rotto al .passaggio 
della prima'locomotiva e sicoom'e i 

fjearrozzoni erano tutti uniti, cosi essi 
precipitarono^tutti dietro a quella. 
. Imbarili di petrolio s'erano aperti e 
il: liquido s'era infiammato al fuoco 
delle macchine. Soltanto due viaggia-
torij^mezzo abbruciati, avevano potuto 
salvarsi. ^ , ::«|, 

, Il rumore della fucilata era prodotto 
dallo cartuccia dei soldati che esplo­
devano. , . . 

S|^av©àat»s» fineeiìdio. — Te-

;';£'ufficio centrale del Senato ha de-' 
;;eìso dirrivolgersì all'on. Baccellr; pier, 
^^interrogarlo ^ull*|eseGUJtiona della leg-
• I g sùll' istruzione obbli^òi-ià;^ È^M 
,;é collegata Ist riforma elettorale. 

., -r-.;Ne!la prossima settimana ver-
radino pubblicate alcuo^ importanti 

^èliberazioiìi ; riguardanti 'l 'alto perso-' 
saranno' 

m,me/,.9*,P>'omo|ioni pey^O;^ Con 
Slssazionele pei^ le . GoHì'^d^àppellU 

v^-ii./Il Ministero di%razia ê  Giusti- ; 
iìa. ha raceomandattìMk''esatta • o'sS&r"̂ ''̂  

ĵ îf̂ !?a. de l l ^^gge eldelPregolamento 
^notarile, por la -noniìna dei conser-
i vatpri/eaesorierii degli archivi nota-
•• rlli 'mandamentali. ) 

-^.U mmistero dell' inferno m, sé-
cuito alle recenti scoperte scandalose 

ssdbRoma e a lagnanze e rivelazioni 
ricevute da. variej citl'à del regno, ha 
iiominato una commissione d'inchièsta, 
còri^i^iricaricQ di recarsi^ibresso le va^ 

' ne questure ed esam|nareti*crupolQsa-
mente se tra-glì |idd§itti alle medesi-

1 me' non si 'trovino impiegati che ab • 
biano inf^orenze illecite in case inno-
•mihabiU 0 che f<ivoriscano gli abusi 
,di case non tollerata* •' 

-T̂  Alcuni giornali U'^nuo annunziato 
che il ministro B^ftì ha differito al 

• , ^ ^ L , 

15 di ottobre il suo discorso agli elet-
tori di AvigUana.'Possiamo assicurare 
c^e l'onorevole ministro; di; agricol­
tura e, commercioHerrà elTetiiyam^nte 
r,annunciate discórsogli*'suoi elettori, 

Lsociàlista^ 

-TUNISI^ 29;̂  . * j ) i | : , 
- * ^ i , * 

li 

^ • ^ ' 

peribre'dév cappuccini, ài* impossessò' 
dell' amministrazione di tutti 1 beni 
delie missioni.'L-arcivéscovo dì Algeri' 
pròtê 'm^̂  .|èé'*'"' 'A^'- .' 

••'' PAL£RMO,.-29^ -^ Stanotte alle orò' 
1,20 giunse la commissione'd'inchie-
sta sulla marma e fu ncevUta'dàlle 
autorità. Oggi alle 11 terià la prima 

:^seduta.... .,.-••-—.,v,-̂ - •;• •v'\. .-g^p^;--^ 
C0STANTÌN0P0LVS9. — Il dele-

:,gato' italiano non assisterà alle sedpta^-
dei creditòri àeiiaPoVta, mancando di' 
poteri-sufficientiir'Tutti-gli arnbastjia-
tori, eccetto Nj?|ikoff),..ohe; le attanda,'' 

|;f,Ì ,̂̂ yèt:tero ist^ruzioni ' per ''traitare- la 
qùèsiione dei tribtito della Buigarfa^ 

. TUNISI, 29. — Gli insorti attfcca-,^ 
^)rpiio n l iPIMhty ' i rSB sette^br^ M ' ^ 

venerdì di ogni seiiimana dàlh ore 9 

: Rimette denti e dentiere a l i s^eml 
ai^ftàricano, ottura la carìej pulisce dal 
tarta!%3, toglie il'Qdoritalgia ecc.;,ecc. 

$^i^<Q ^ © r i jp«>worl. 2448 

•••'é 

^^^•M, 
ì - W::mmLMm:Mmii 
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• - • . ^ 

I CJ 

•z^ 

m 
• ' 1 

-, IRE-
- . " • -

una farmacia situata in una delle 
.principaliVcòntradéV tanto cpn abita-
aione, quanto senza., ^ 

Gli aspiranti potranno rivolgersi al-
ràmministrazione di questo, giornale. 

r*'i. I f a ' C M W i a e Trieste bb 
•• F- 1 r F - , - ' - - '^'T^^'-" ' 

if' 
(Vedi IV. Pàgina) 

•r--

- — -rf— — ^ . 7 ^ Ji 

P > l 

- i ^ . ' . 

' . -

^ - 1 . • ' " • - , 

i 

gìino Duoire p 
cuparono RàdeS e Almàdobia. i 

R0MA,,;3p,l— Il ministero haTÌce-
ivuto. dal consolerai Melbv)urne il se-
gd^tei t e f eg ra in i^ ' « M' ufGciVUele-^ 
grafico di Cooktoivn segnà1li^^iief£:«- ' 
ropa si rimise; a,.gdlla il f22,.cQrr;.» 
.̂ cos^i^NTiSotqi;i,;:3a..-r vociia-

twasi che la Porta cerchi di interessare >. 
la Germania nella questione egiziana. 

SONDRIO, 30. ™ . l e r i i ^ c c a r i r i i l 
•accompagnato daì^senatoria^i^^ììvrdi, 
Annone, dai deputati Cocctmi, Cucchi,' 
Foppoli,;Mei%ìtria, tortelli , Polli, dàl^ 
'prè5identa;|d^l,; Qoosìgliò prov'ìfeiàle, 
dalla Deputazione e dal sindaco^ di 
Sondrio, e da .altri;,,sindaci,^ visitò i 
lavbri-..,deilà ferrovia, Oplico-SoniJcio-

m 

' -

MorWpo. Parlàr^nd^ il ^'lulaco e il' 
ministro che fece un plaudito b|ij[»àìsi 
di saluto al Re e alla' prosperità della 

'Valtellina. Alle 8 di aera giùngeva a 
Sondrio. Fuochi lungo le .montagne 

^ei^ 20 kiiòraetri. La citià è'splendi-
,:>damente illuminata;• sfestosissiine ac­
coglienze. 

1091(11.11214 :! 
vichiò alVAlbergo delia Stella dWro,j 

t^ ' 

11 

- t ' 

L qualità -L. l . f t ^ ) 
H. !»: > « .# i l )' al'litro i, 

.'Qualità.extra fino.al uascp di 
•flitiri 2 ; l | 3 .; . . ìi ..'L, i,®^ 
Mezzo fiasco . . . » Î '. 

(la Pasto al fiasco Tósca^ 
...̂  . V : < l 

^^^- m 
^9 L. Ì'.&^ 

L " ' 

L quali 
-K 

L. :iiUo 

^ , , ' !• i l '- • 

Mi L ^ ^r-^ , 

•i - • j 

Tanto per l'Oli?» che pel ^ I t t o sì 
garantigee le qualità perfette daihon 
temerne ii confronto. . . ; '253CÌ 

E JHiEEi iEUf ta i>M«iiaiiMiu>. 

Liime economico a Beogina 
• (Vas^à.IV ragliali»)-^ ••..-

.-•. -^1 
i^B 

^ ' 

- . • ^ . 

ì 

lH^ii'ilrJi:!'-

l i ' ' ! 
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La p i ù i f e m g t o a ò gasi>sav' 
Gradita^lPpalatO. 
Facilita lì» aigestionG*' 
Promuovo rappetitó. 
"loiWftlai dagli sto^pachU 

p i ù deboiK 

•^^TT!" 

i - i--' 

" i " 

»^.^ 
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•*?^ • « ' -

èhe guarisce le dispepsìe^ gaBlralgie, etisie, dissenterie, sti t ichezze, ca tar ro , flattuosità, 
"agrezza,! aoì(Ìità, pi tui ta, fiemiiìa, nausee , rinvio e vomiti, anche duran te la,,gravidanza, 
diarrea , coliche., tosse, asma, sofloc'amenti^' s tordimenti , oppressione, languori diabeti, 
congestioni, nevrosi, insonnie, melanconia, debolezze, sfinimento, atrofia, a n e m i a , H W s ì , 
febbre m i l i a r e ,^|uVÌe; le a l t re febbg» tu t t i i disordini del pet to, dellÉC^^^goìa, del fiato, 
delb; voce, ;deì bronchi , del respiro, male alla vescica, al fegato, alle rehi^ agli in tes t ini , 
mucosa, cervello^il vizio del s à n g u e ; ogni i rr i tazione ed ogni sensazióne febbrile allo 
svegliarsi . -- • " ;^P^' .• •"^:: "" 

Es t ra t to di 100,000 cure compresevi quelle di iuOìti medici, del duoa Pìuakow e della 
marchesiP^iS-Brèhan. ' '-y^/- "^^^' 
Hi' Cura N. G 5 , Ì 8 4 l ~ P rune to , 24 ot tobre 1866., — Lefiposso ass icurare che da due anni , 
usando qlìG^;ta meravigliosa Revaleniaf non senio più alcun incomodo della vecchiaia, né 
il peso dei miei 84 anni. Le mie gambe diventarono forti, là mia vista nòi i ' ch iède più 
occhiali, il mio stomaco è rfibustó come a 30 anni . Io jÉt^fento ìnsomnja ringiovanito e 
predico, confessoj visito ammala t i , facc^^| iaggi ,^^;pìed!, anche l u n g h i i W e n t o m i chiara 
la mente e fresca la memoria. ^ ' 

D. P, Castelli , Baccel. in Teol. ed /fì^èipr. di P r u t e t o . . 
,̂ Cura N. 49.842. — Maria Joly di 50 anni da costipazfone, indigest ione™nèvralgia, 

insonnin, asma « n a u s e a , 
Cura: N. 4 6 , 2 6 6 ! ^ Signor Kober ts , da consunzione, polmonare, con tosse,, vomiti, co-

strpMrone e sordità di 25 anni . ^ ^ , ^ \ ... 
Cura N. 98,614. —J^a anni soffrivo di man^^i^^za d 'appet t i to , ^cattiva digestipne, ma--i^sw 

) ' 

f-m%. \ 

. • 

a 1 . 

- I " 
' i - , ' ' 

. j ' 
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lattie di cuore, delle reni e vescica, irritazioni nervose.e melanconia; tutti quésti mali 
sfìaivero sotto l'influenza benigna déUa vostra divina Revalentaltrabica.—-Leone Péyclet 
istitutore a Eynanpas (Alta Viertna) Francia, i^fl»; 
^ N̂  63,476. — Signor Curato .Conipar^et, da.digiptt' iium dì. dispepsìa, gastralgia, male 
di stomaco,! dei nervi, debolezze e sudori notturni. . ^ 
,. N.,99,625,-- Avignone (Francia), TS aprile, 1876, La Revalenta Du Barry mi ha ri­
sanata all'età di 61 anni di spaventósi dolori diirante veht'anni. Soff4tó,d'oPP''^ss'°'^* 
•itì più tejrnbili'e, dì debolezza tale da non potei: far nessun movimento, riè poter vestir-
èfii^nè svestire, coh male di stomaco giorno e notte, ed insonnie orribUi. Ogni altro ri­
medio contro tale-angoscia rimase vano,,la Revalenta. invece mi guàrr bpmpletaraente. 
— Borrel, nata Carbonety, ruo du Baiai,11. m^\-

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il sup prezzo in 
allrivrimedì.;;- \'' ''' \ ,-,.\' 

'JPrsj^.K» «Bell» li^wsaHeiÈ^» BaatiiF®!©! Inscatolò i\ìi di chili L. 2,50; 1|2 chil. 
L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2 ' l i2 chil. L. 19; 6 chil. L. 49; 12 chil. L. 78, stessi prezzi per 
la K é ^ a l é i i t » al'Clocc«!)lafil0'-'in''-polvere'.' ••,,,..:.: •!•,..,,•., ^--àm^- • -
'-Per spedizioni inviare Vaglia postale & Bujlietti della Banca Na^ion&lè 

Casa S]̂ Cr I - '-ìi^9- (limUed)V Via r o m m a s * Grossi, N.%'Milano. 
> 

T . • -

iSi vende in tutte ,le città pressoi principali farmacisti e droghièri/ i' ' \ 
* ̂ ÉivenMiÒH : r-aal^wa —̂  Roberti Ferdinando farm. al Clrmìte 4497^^ Banetti^Pia-

-< 
T'' - •^ -

- ' ] - . $H e, Mauro 
• -fc;-. ts 

G. B. Arrigoni farm. al Pozzo d'oro 
Piazza delle E rba Cornei 

3 1 . . . 
Pertile Lorense farm. succes -

2103 
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flPPRlSSIONI 

AFFÌJKIOATOEE fEITOKAl^E. (OigaretU-EspIo)*^ 
Il fumo essendo àspiirato penetra nel petto, porta la 

calma in tutto il siittema nerTOso, facilita l'tiapettorazion^ 
^ ^ n e favo?ÌBCe le funzìoùì cosi iratìortatiti degli organi della 

Mpirationo. Parigi^ vendita all'ìngroMO J,,fiSPlC 9, vie de Londres. 
»- Bsigers come guarentigia la firma ^i oontra sui GigMOttì. U /V, 
le scattala -^Deposito^da A MctnxótU « a , Miktìo. via della Salaria. 

"V":A. 

. v^. . ' 

• j . i 

"•Ml-ÀI^'-
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^ . U J ' 

preparati nella farmacia MiaMeM, W\\Rmi estirpano radicalmente 
e senza dolore i calli guarendo, compietamsnte e per sempre da que­
sto doloroso incomodo,^!-contrario dei cosi detti Paracalli, i quali, 

se possono portare qualche momentaneo sollievo riescono non dì rado affatto inefficaci. 
— Costano L, 1.50 scat. gr., L, 1 scat. picc. con relativa iifruziohe. Con aumento'^ dì 
cent. 20 si spediscono franche^di pòrto le, dette scatole in ogni part^ d'Italia indiriz-
zandosì al deposito generale in Milano, A. tSIasasg^Mi e C , Via della Sala, 16, angolo 
di Via S. Paolo — Roma, atessa Casa, Vìa di Pietra, 9 1 - ^ Vendonsi in Padova nella far-
macia Cornelio, Piazza Erbe. . 'mmk 82 

\ 

i-I 

jinea regolare di NaTigazione a Vapore fra C 

n Piroscaro 
j i-, 

eT 
r : : ' . - : ' - , ' i | r • • " ; • Jn . • i :•!•., 

• : ^ ^ ' n 

•iganco ; Ili ToDellate 178 i Eegislro 
-V 

comandato dal Capitano G-. PROTTI, intraprenderà, a partire da-M ì̂ovedi 21 corr, 
1* 

i 

..-•II-

^ 

- • 

FRA 
. • 

prendendo Passeggieri e Merci, ques t 'u l t ime tan to per: I ^ M U S S I ' i : , 
ifisì c i t tà de l l ' in te rno e viceversa da l ' I i l E S l ' J E pfella'via 

,!,m?«feii che per rtnmtro 
di C M I f l ^ ^ I A per quals 

sino a tutte le città'-dell'interno d'Italia. 
Le partenze da C,IIS©ÌM€«^A per TBIUCTIil seguiranno ogni^2«s^'C)dì sera allo 

ore 9 e quelle da TKlEg l 'S l per caSS®€a©li^ ogni IJsaaàeaìi sera alle ore 9, • 
m^iMl;i^^^i 

r -

h^ì^-

it^£^^wm 
più fr, 1 pel Itìtto. 

v4S^ 

Ĵ-

P r i m a ' C l a s s e iif C7oHi©ra fr,..f'^. 

peir^suelata e i - l t o r n o (valevoli unicamente pel primo viaggio dì ritornò): 
IPràsiaa Classo in Csiesacis'a fr. 18.— più fr, ».— pel letto. 

. I 

P e r spedizioni di merci , prezzi dei noli, informazioni e viglietti di passaggio, da r i ­
volgersi 

• • • • • alla Ditta mmCIElj^.ìBAl'B'O fia €SIO, IBI € M I 0 « G 1 A . 
ed al Sensale Marittimo G. ^ a i m i B ^ C H I A i n «KSBSirm, !25ia 

1 ^ 1 

* - — . . X H ^ ^jr . Iti.» 

. . - .L ^ L 

Si. conserva méji 
." gazosà. • /•̂ "#^ '̂ 

Si usWri; ogni stagione inî  
luogo del SeiU. 

Unipa^per la cura fé: 
^ sa à domicilio. 

' •L 

-ì. sjjcffùsmti 

. t' 
Sì può avere dal la fi*llPli;:n®Bi«s ^ c l l a F é s s i e lisa ISH-cscfta, dai signori Fa rmac i -

M-r 

r . 

sti d'ogni ciità e depositi aniiunciati, 
chetta, e la capsula sìa irmjsnciàtà % gittUo-ràrae.co4^tnpréssó 

esigendo sempre che le bottiglie portino l'eti 

In pJMl«-wa deposito generalo presso VAgenzia ĉ eHa Fonte? rappresentata dal sìg 
Piefì-o Ctmeflfp(fd. Piazzetta Pedrocchi. 2433 

I » 
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^ 

fl^ . 

, JP f f iv . ^ lM, tùÉ i l ^M Bi-ìMÌt"'^P Uura^p 

Oi di risparmio stille candele steariche 
0 Prezzo in ottone Lire 4L — in nickel 

5.50 lume completo con relativo prospetto. 

. • L 

iisrri?EK.Eissj^2Kro?É 
Né fumo né odore - ^ i lF luc igno lo non sì consuma m a i ^ ^ L a 

fiamma si puÒ regolare a piacere, mediante ì L ^ ^ o l a t o r e . CasM 1 ® 
ffi©MÌ. «Il SIfflHawilsa s i l i a n n o t ^ ore dì m ^ m a g g i o r e a quella 
data da una buona candela s t ea r ig | . - - Vedi prospetto nel q u a l é è 
inserto il certificato del Municipio^dì Venezia, vidimato dalle Ca­
mere di Commercio di Venezia e di Padova ìì quale viene distr i -

buiFó gra t i s a cìii n© fa .domanda ali*agenzia ed unico deposito per l ' I t a l i a in t i a s l o -
wsa - ^ ;P i a ' ^za 'Un i t à d ' I t a l i a N. 225. .TT W©BailÌ*« fr«"-s»*»«i.<«-» » -a-«'rf̂ -~~««.~î ,«̂ «̂««««à«aì ®'-

i Si spedisce in-tutte le parli mediante rimessa del relativc^'^ipòrto. . I 

Si vendono pure al dettaglio in WI®©OKa presso 
r ' ' . .. ^ ^ I i 

- ^ . . . M U B . ^ — w . 3 . M . A i B r n U - l 1 - ' i f I I j « ^ i - ^ i ' « * ^ I W * ^ ' | i ^ f c * ^ " ' . j M h l U I* . . . i ^ « ' • ' I 
m-Dit ta Piccoli e Oàron. 2534 

Spacpiandosi ta luni per imi ta tor i e perfezionatori del ^£fae43 
tiamo che questo non può da nessun altro 

, avveri 

TÓH^a 0p©ffll®Si€e. m® Krassca 
essere fabbricato, riè perfèzionatqj, nérchè 
e C t t i i ^ . , e qualunque altra bibua per 

quanto poftf lo specioso nomeidi STeraiM-'S^^sas!® rion potrà mai produrrà quei và^' 
taggìos^i. effetti che si ottengono col ir^a-^l-fceaaciaa, eh© ebbe il plauso di molte ce­
lebrità inaèdiche. 

Mettiamo quindi ih sull'avviso iLPubblico perchè si giìftrdi dalle contraifàzioni, av­
vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla Virms^ àeì Fratelli Branca e Òomp.t 
e che la capsula, timbrata a secco, è assicurata ^ul collo della bottiglia eoa altra pic-
tichetta portante l^/,sitessa firma, ' - - 1/ss t i ©Ja e éé£a ©' g®6à€B l'eglalaa sfolla Ij©^gè^" 
i»es* coli 111 fkl©fiiicat«&s>0 eisìirà p i ^ ^ I S l l © dlt. cas 'éor®, is&salta © ^s^Knnai. ' 

^ 

ROMA, il 13 marzo 18^9./— «Da qualche tempo mi prevalgo" nella mia pratica del 
Fernèt-Branca dei Fratelli Branca e Comj). di Milano, e siccome incontestabile né ri­
scontri il vantaggio, così col presente iiatehllo constatare i Casi speciali nei quali mi sem­
brò ne convenisse r uso giustificato, nel pieno-; successo : î p̂ â  ' 

«1 ." In tutte quelle circostanza, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, 
affievolita da qualsivoglia causa, ì\ Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi 
S t e tenue dose di un cucchiaio al giorno commisto coli'acqua, vìnoiip caffè ; 

€ 2.** Allorché si ha bisogno, dopo le febbri periodiche,^ di amministrar per più i(;>4?j!̂ ^ 
nor tempo i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od i||(ìa;^y^4ÌJ|^uore siicl-
detto, nel modo e dose come sopra, costituisce una sostituzione felìclssinaaf 

« 3.* Qiiei ragazzi di temperamento tendènti al linfàtico che sì fàcilmente van sog­
getti * disturbi di ventre ed,ft#ermiiiazioni, quando a tempo debito e di quando ia quan­
do prendano qualche cucchiaiata ^ì FernetrBrff.nca non si avrà P inconveniente di am­
ministrar loro sì frequente altri antelmintici; ' ^^^ w 

€ L° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dan­
noso, potràrino, con vantaggio di lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branca nella 
dose suaccennata; . : .^^^,^:,-, :• - . .Té^M^i? . - • - ^ i 

« 5 . " Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth^ 
è assai più profìcuo prendere un cucch i |m di Fernet-Branca in poco vino comune, come 
ho per mio cpr^siglìo veduto p ra t i ca re con-deciso prof i t to , .^^ ì^ 

« D o p o ciò dabbo u n a parola di encomio ai signori Branca , che seppero confel ìStàro 
un l iquore còsi^^^ùtile, che non teme cor tamente la concorrenza di quan t i a noi ne pro­
vengono da l l ' e s t e ro . 

« In fede di che rilascio il p resen te ' , . 
1*©T©MF,€S dott. IBairtftBSI, Medico pr imario dlgl i 'Ospedali di Roma. ;fciii 

NAPOLI, gennaio 1870. — Noi, sot toscr ì t t i , medici nell ' Ospedale Municipale dì San 
Raffaele, ove neU'agosto 1868 erano raccol t i a folla gli infermi, abbiamo riell'tiltima 
infuriata epidemica Tifosa, avuto campo di esper imentare il Fernet dei Fratelli Branca 
d i M i l a n o . - ^ ' , • • - - • - . : • • : , / . • ; - ^ — •• , ^ 

Nei convalescenti dì Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo a.b-
biamo colla sua amministrazione ot tenuto sèrripre ott imi r i sul ta t i , essendo uno dei mi 
glìori tonici amar i . 

«i-

il: 

m 

b • . 

,^r^ 

ij^l^j^pure lo t rovammo come fehhrifugoy elo abbiamo sempre prescr ì t to con vantaggio 
in qwéi casi nei quali era indicata la china. 

Dòtt. CARLO V I T T O R E L U — Dott . G I U S E P P E FEuoETTi—-Dott . L U I G I ALFIEBI 
MARIANO ToFFARELLi, Economo provveditore 

Sono le firme dei dottori — VittoreUi, Folicet t i ed Al f ie r i^*^^^^ 
(2354) Per il comiyiio di sanità - - Cav. MAROOTrA, segretario^,^ 

Mir^'M^mv^ dell'^bj^ciag^I^ Cireaìotràle Civiltà? ^1 'W«}M42tìla 
Si dichiara essersi,esperito con vRnta^gìo di alcuni inferrai di questo Ospedale il li­

quor© denominato Fernet-Brancaj e precisamente nei casi di debolezza ed atonia delio 
àomaco nelle quali affezioni riesce un. buon tonico.—Per il Direttore Medico Dott. ^ol&, 

•t 
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iHa.riBv^rf^'rir i. 
t^^^iii^^^^nim'i V 

" "~ ' Padova, Tipografia del Bacchiglione-Corriere Veneto, Via PBzzo Dipioto, N. 3836. 
. . 1 . .—. I 
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